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Un tal gioco, credetemi 

Canio's aria from the opera I Pagliacci (tenor)
Text by Ruggiero Leoncavallo (1858-1919) 
Set by Ruggero Leoncavallo (1858-1919) 

(frowning but with a forced smile) 
Eh! Eh! Vi pare?… 
[  vi pa.e] 

Eh! Eh! You think? 
(Eh! Eh! Do you think so?) 

Un tal gioco, credetemi, 
[un tal d.ko kre.te.te.mi] 

A such joke, believe-me, 
(Such a joke, believe me,) 

è meglio non giocarlo con me, miei cari;  
e a Tonio e un poco a tutti or parlo! 
Il teatro e la vita non son la stessa cosa; 
no, non sono la stessa cosa!! 
E se lassù Pagliaccio sorprende la sua sposa 
col bel galante in camera,  
fa un comito sermone, 
poi si calma od arrendesi ai colpi di bastone! 
Ed il pubblico applaude, ridendo allegramente! 
Ma se Nedda sul serio sorprendessi,  
altramente finirebbe la storia,  
com'è ver che vi parlo! 
Un tal gioco, credetemi, è meglio non giocarlo! 

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 

Thank you! 


